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Alle 22 aveva votato il 57,5% dei cittadini, molti di più del referendum del '91 che aveva registrato il 45,7% dei partecipanti 
Polemica per le schede «fotocopia»: non si rischia l'annullamento. Inizia la discussione sul nuovo governo 

Gli italiani vogliono cambiare 
Già raggiunto il quorum, oggi Amato da Scaliaro 
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Achille Occhetto 
«È il momento 

delle regole nuove» 
ALBERTO LEISS A PAGINA S 

Leoluca Orlando 
«Ho votato bene, ora sogno 

di guidare Palermo» 
RUGGERO FARKÀs" ' A PAGINA S 

Mariotto Segni 
«Sono prudente: 

diffido dei sondaggi» 
PAOLO BRANCA A PAGINA 5 

Alta affluenza alle urne per i referendum: nessun problema, questa 
volta, per il raggiungimento del quorum. Per trovare un referendum 
più «gettonato» occorre risalire fino al 1985, allorché si votò sull'in
dennità di contingenza.Assai netto lo scarto nella partecipazione 
tra Nord e Centro e il Sud. Nel corso delle operazioni di voto si e re
gistrato l'inconveniente dell'effetto fotocopia sulle schede sovrap
poste. Per il Viminale sono valide. Oggi dopo le 14 Amato sale al 
Quirinale per concordare con Scalfaro le procedure della crisi. 

FABIO INWINKL FABRIZIO RONDOLINO 

^B ROMA. Nessun problema di quo
rum per gli otto referendum del 18 apri
le. Alla rilevazione delle ore 22 aveva 
gi.\ votato per quello sul Senato il 57.5% 
degli elettori. Per gli altri il 57,2. Alla 
stessa ora il referendum del 9 giugno 
'91 sulla preferenza unica registrava il 
45,7 per cento dei votanti. Per trovare 
una partecipazione più ampia occorre 
risalire fino al referendum sull'indenni
tà di contingenza del 1985. Insomma, 
la gente ha "sentito» questo appunta
mento, Soddisfazione viene espressa 

• dal Corel, il comitato promotore del re
ferendum elettorale. Assai forte lo scar
to di affluenza per aree: al Nord e al 
Centro hanno votato molti più cittadini 
rispetto al Mezzogiorno e alle Isole. Ha 

causato incertezza e polemiche l'effet
to «fotocopia» provocato dai segni trac- • 
ciati sulle schede che molti elettori ave
vano tenute sovrapposte durante le 
operazioni nella cabina. Mario Segni si 
è fatto consegnare una nuova scheda 
per il quesito sul Senato. Il ministero 
dell'Interno ha inviato una circolare ai 
prefetti per raccomandare la convalida 
di tutte le schede coinvolte in questo in
conveniente. Oggi, intanto, .subito do
po la chiusura dei seggi prevista per le 
14, Giuliano Amato salirà al Quirinale 
per concordare con il presidente della 
Repubblica le procedure della crisi di 
governo. Domani si riunirà il Consiglio 
dei ministri: mercoledì Amato dovreb
be andare alla Camera per annunciare 
le dimissioni del suo Governo. 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Questo' i l dato globale, espres
so in percentuale, del l 'aff luen
za al le urne al le ore 22 di ier i , 
raffrontato a quello del la stessa 
ora del referendum sul la prefe
renza unica del 9 giugno 1991 ' ' 

IERI 

57,5% 
NEL'91 

45,7% 

De: i 50 anni 
del partito 

Stato 

ROSCANI A PAGINA « 

Il Papa: 
fratelli ebrei 

siamo con voi 
Parlando ieri in piaz
za San Pietro, il Pa
pa si è rivolto agli 
ebrei: «Non siete soli 
a sostenere la "pe
na" del ricordo del
l'Olocausto». -• • 

SANTINI A PAGINA 10 

Cacciato 
il nemico 
diBenazir 

Golpe in Pakistan 
consenziente Bena-
zir Bhutto. Il presi
dente Khan (nella 
foto) ha sciolto l'As
semblea e destituito 
il primo ministro. 

A PAGINA 12 

Il legale dell'ex padrone della Roma polemizza con i giudici: favoriscono la Fiat 

Leone e Ciampico, nuovi ordini di cattura 
Di Pietro aspetta le «confessioni» di 
Per una tangente di 800 milioni, due ordini di cattu
ra ieri sono stati inviati a Mauro Leone (da Roma e 
da Milano), e altri hanno raggiunto Roberto Buzio, 
del Psdi, e Giuseppe Ciarrapico. Nuovo «avviso» per 
Cariglia. Mentre continuano le trattative fra la Fiat e i 
giudici, l'avvocato di Ciarrapico minaccia di rivol
gersi al Csm: «Il mio cliente davanti alla legge è co
me Romiti...». 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO, il giorno dopo 
la «resa» della Rat, insorge il 
legale di Ciarrapico; e dalle 
procure di Roma e di Milano 
arrivano altri avvisi di garan
zia e ordini di custodia caute-
larc.Cos'è accaduto? Anto
nio Cariglia è stato nuova
mente «avvisato» sulla base 
delle confessioni di un altro 
esponente del Psdi, Roberto 
Buzio. Inoltre, Mauro Leone, 
figlio dell'ex presidente della 

, Repubblica, nella clinica in 
cui è ricoverato ha ricevuto 
due nuove «comunicazioni» 
di arresto: una firmata dai 
giudici milanesi, l'altra da 
quelli romani. Anche l'im

prenditore Giuseppe Ciarra
pico, nella sua cella di Regi
na Coeli, ieri è stato raggiun
to da un nuovo ordine di cu
stodia cautelare. Sembra un 
puzzle: si tratta di una maz
zetta da 800 milioni pagata 
da Ciarrapico a Cariglia, e 
sponsorizzata da Andreotti. 
Roberto Buzio e Mauro Leo
ne avrebbero fatto da «posti-
ni».Carlo Taormina, l'avvoca
to di Ciarrapico, ha risposto, 
minacciando di rivolgersi al 
Consiglio superiore della 
magistratura. Ha detto: «Ro
miti e Ciarrapico davanti alla 
legge sono uguali, ma Ciarra-

A PAGINA 7 

pico 6 in carcere, mentre per 
Romiti si fanno accordi pre
ventivi • che lo favoriscono. 
Questo modo di agire 6 ille
gittimo e discriminante...». 
Replica secca di Borrelli: «Ro-„ 
miti non 6 nemmeno indaga-
to».E in casa Fiat? Continua
no le «trattative» con i giudici 
di Milano; è in vista un nuovo 
incontro negli uffici della 
Procura; e, entro la fine di 
questa settimana, gli avvocati 
del gruppo e i magistrati di 
Mani Pulite dovrebbero con
cludere la verifica delle que
stioni ancora aperte. Il primo 
punto all'ordine del giorno, 
durante il «nuovo» summit, 
sarà il rientro dei latitanti. 
Poi, se tutto andrà bene, arri
verà dalla Fiat anche l'elenco -
dei politici, cui il gruppo ha 
pagato tangenti. ERomiti, da 
un giorno all'altro, dovrebbe 
essere ascoltato come testi
mone. In Procura, gira voce 
che la «svolta» di Agnelli pò- •' 
Irebbe essere prestò imitata 
da altri imprenditori, deside
rosi di uscire al più presto da 
Tangentopoli. -

Martelli: 
ci vuole una 
Norimberga 
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GadLerner 
«Addio 

cara Tv» 
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ROBERTO BETTEGA 

Man-Inter, comincia 
la gara a inseguimento 
• • Esiste un vecchio detto: 
«Non credere alle apparenze», 
ma amici, il gol di Gullit, nel 
derby di domenica scorsa, mi •' 
aveva convinto a pensare e 
quindi scrivere che il campio
nato aveva assegnato definiti
vamente il suo tricolore. Ebbe
ne, oggi devo ammettere che 5 
punti, ma solo 3 in media in
glese, sono tanti a sei domeni
che dal termine ma non tantis
simi per questo ultimo Milan, 

Ho potuto nella mia camera 
constatare, sulla mia pelle, 
campionati vinti o persi con .. 
questo genere di distanze e vi .< 
posso assicurare che due sono ' 
le componenti essenziali: pri
mo, un'inseguitrice travolgente ' 
e in gran forma; secondo, un ' 
crollo quasi verticale di chi sta 
davanti. Il quesito è: siamo di * 
fronte a un crollo dei rossoneri * 
di Capello? Sabato la Juve ha - ' 
messo in risalto molte delle • 
pecche attuali del Milan: ap- -
pannamento collettfco, scolla

mento tattico diffuso, calo 
preoccupante in quelli che so
no sempre stati i cardini di 
questa squadra. Insomma 
bianconeri più pimpanti, più 
lucidi, più in partita. Sull'altra 
sponda c'è un'Inter veramente 
in grande spolvero, cosi lan
ciata da essere il giusto fortu
nata. Quella di ieri a Brescia 
più che bella infatti è stata 
un'Inter spietata nel saper ap
profittare dei quindici minuti di 
buco nero della squadra di ca
sa, che per il resto dell'incon
tro era stata quasi perfetta. Co
me se non bastasse questo im
provviso risveglio in testa alla 
classifica, anche oggi la zona 
bassa ha vissuto sussulti da 
cardiopalmo, • E cosi questo 
turno ha condannato prima 
Fiorentina, poi Genova, quindi 
Brescia ed infine Udinese. In
fatti, chi ha più faticato e più ri
schiato, ossia i viola di Agrop-
pi, alla fine escono felici grazie 
ad un pareggio conquistato 
all'86' contro una squadra ri

dotta in dieci, In ogni caso in 
fondo alla classifica resta aper
ta ogni situazione e non mi az
zardo più a dare qualcosa per 
scontato vista l'esperienza!! 

Archiviando la 28esima 
giornata di questa stagione 
dobbiamo con piacere soffer
marci sulle imminenti impor
tanti ed attraentissime coppe. 
Se per il Milan il Psv Eindhoven 
può servire a capire, curare e 
camminare verso la guarigio
ne, per il Parma si prospetta, 
pur senza Asprilla, il consegui
mento di un obiettivo storico, 
la finale di Coppa delle coppe. 
Chi rischia di più è senza dub
bio la Juve, perché il suo risul
tato è il meno rassicurante, 
perché il Paris Saint Germain 
ha dimostrato spesso di essere 
travolgente in casa, perché per 
i bianconeri il fallimento di 
questo traguardo chiuderebbe 
una stagione certamente da 
non annoverare nell'album dei 
ricordi. 

E adesso basta urlarci addosso 
• i L'i riflessione va decisa
mente oltre la chiusura antici
pata di un programma televisi
vo. A me è accaduto di chiude
re con una mezz'ora di antici
po il Maurizio Costanzo Show 
dì giovedì scorso e se al mo
mento . mi sono dichiarato 
sconfitto, nei giorni a seguire 
sono stato lieto di aver dato co
munque un segno, deciso e 
inequivocabile. . Ovviamente, 
come accade in queste circo
stanze, molti, anche fra gli ad
detti ai lavori, hanno letto co
me più gli veniva comodo que
sto segnale. Vale la pena per
ciò che metta per scrìtto quan
to ho pensato nelle ore che so
no seguite allo stop di Uno 
contro lutti che aveva per pro
tagonista Umberto Bossi, lea
der della Lega Nord. La deci
sione che ho preso e della 
quale, ripeto, non mi pento an
zi ne sono sempre più convin
to, nasceva dal fatto che le in
temperanze fra alcuni ospiti e 
il resto della platea rendevano 
incomprensibile qualsivoglia 
discorso e, peggio, olfrivano ai 
telespettatori una immagine di 
incapacità a dialogare. Nei 
molti anni di professione, mi 

MAURIZIO COSTANZO 

sono trovalo più volte in situa
zioni analoghe e spesso con 
piazze e non teatri dalla gestio
ne complicata. Ma quelli era
no altri momenti: la situazione 
italiana non era incandescente 
come oggi e quindi ci si poteva 
permettere qualche intempe
ranza. Adesso che di intempe
ranze se ne registrano di conti
nuo davanti e fuori le teleca
mere, sulle pagine dei giornali 
e altrove, una maggiore atten
zione è d'obbligo, fc. necessa
rio monitorare la tolleranza e 
l'intolleranza e cercare in ogni 
modo di imbrigliare gli atteg
giamenti intolleranti quando 
questi superano il limite della 
decenza. 

Ritengo opportuno invitare 
a Uno contro tutti (certamente 
una prova «dura» per chi si tro
va sul palcoscenico) almeno 
per un po' personaggi che non 
siano politici ma protagonisti 
del costume o del sociale. 
Quando infatti nella platea del 
Parioli si è discusso delle foto
grafie di Oliviero Toscani o di 
Alba Panetti, malgrado la viva
cità degli interventi, non si è 

mai arrivati agli strepiti e alle 
urla. Quasi che soltanto le con
trapposizioni politiche arro
ventino al momento il clima. 
Sono per altro convinto che di 
qui a qualche tempo tornere
mo a discutere e a confrontarci' 
senza che l'uno dia sulla voce 
all'altro. Cercherò ogni strada 
perché questo accada e in 
tempi brevi, ma sarebbe inte
ressante se anche altri aspiras
sero a confronti più educati. 
Non è sufficiente tenere a bada 
i provocatori di professione né 
tanto meno gestire con più ac
cortezza i microfoni. Il discor
so viene da più lontano e deve 
portare a far fare alla televisio
ne un salto d i qualità. Chi fa te
levisivamente il mio mestiere, 
sa benissimo che talvolta quel 
che ci proponiamo all'inizio 
della trasmissione è poi con
traddetto - dallo svolgimento 
della medesima ma sa anche 
che sta a noi costringere il 
pubblico che assiste, parteci
pando, alle trasmissioni ad un 
diverso atteggiamento. Non 
sempre tutti possono dire tutto 
impedendo ad altri di dire an

che poco. 
C'è chi sostiene che la televi

sione per cosi dire urlata (at
tenti a non cadere in quella bi
sbigliata che può provocare 
stati di torpore) avvantaggia 
gli ascolti dei programmi. 
Qualche volta è cosi, ma non è 
una regola. Non più di quindici -
giorni fa sul palcoscenico del 
Parioli si sono confrontati sui 
referendum Marco Pannella. 
Sergio Garavini, Gianfranco Fi
ni, Giorgio Bogi. Nando Dalla 
Chiesa e Umberto Bossi. Ebbe
ne, malgrado un cosi gran nu
mero di presenze, la discussio
ne è rimasta in un ambito di 
comprensibile dibattito e la 
media share è stata del 29 per • 
cento, cioè un risultalo di tutto ; 
rispetto. In conclusione: Uno 
contro tutti cambierà in parte 
le proprie scelte nella speran
za che anche gli ospiti invitati 
in platea non cerchino ad ogni 
costo una contrapposizione 
urlata. , ,-, • 

P.S. - Avrei voluto risponde
re anche a Giovanni Minoli al ' 
quale mi limilo a dire: quando 
ci incontriamo, Giovanni, per 
mettere in fila e confrontare le 
reciproche paure? • 

Dalle truppe Onu i primi soccorsi 
Dure reazioni serbe alle sanzioni 

Srebrenica, 
città martire, 
si è arresa 
È finita la battaglia di Srebrenica. ! musulmani 
consegneranno ai caschi blu canadesi (cento-
quarantacinque uomini in tutto con blindati e 
mezzi di appoggio) le armi e le munizioni. Eva
cuati con gli elicotteri i primi feriti gravi. L'Onu vo
ta con l'astensione di Russia e Cina l'inasprimento 
delle sanzioni alla Serbia, Il governo di Belgrado 
minaccia l'abbandono della trattativa. 
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La lunga impunità 
di Belgrado 

ADRIANO GUERRA 

L a battaglia di Srebre
nica è dunque finita. 
Dopo la resa dei mu

sulmani i caschi blu hanno 
raggiunto la città proclama
ta «zona smilitarizzata» e in
cominciato a portare soc
corso alla popolazione. Ai 
soldati dell Onu i combat
tenti musulmani consegne
ranno le armi. Non cosi i 
combattenti serbi giunti or
mai alle porte della città. Es
si hanno vinto. Per indurre la 
Serbia ad accettare il piano • 
di pace' l'Onu ha' deciso di 
rnndpre più aspre I*» sanzio
ni (che però - per non dare ' 
una mano ai rivali di Eltsin -
scatteranno soltanto dopo il 
referendum russo del 25 
aprile). Certo la nuova ini
ziativa dell'Onu, alla quale 
Belgrado ha risposto con pa
role molto decise, è impor
tante. Difficile, però, allonta
nare il sospetto che in realtà, 
e non da oggi, sia nell'Euro
pa occidentale che all'Onu, 
si sia cominciato a pensare 
che di fronte alla tragedia iu
goslava non ci sia altra stra
da che quella dell'accetta
zione della legge del più for
te, e cioè della Serbia. 

L'Europa non ha saputo, 
o potuto, o voluto, salva
guardare l'indipendenza 
della Bosnia Di più col pia
no Vance-Owen si prevede
va di fatto la divisione della 
Bosnia in un certo numero ' 
di regioni autonome da co
struire su basi etniche, te
nendo aperta l'idea che fos
se possibile se non inevitabi
le giungere alla spartizione 
della Bosnia. Sta di fatto che 
tutti i protagonisti della bat
taglia hanno incominciato a 
muoversi per giungere al ne
goziato nelle migliori condi
zioni. I serbi, più forti, hanno 
messo le mani sui due terzi, 
o quasi, della Bosnia (ma 
solo occupando Srebrenica 
potranno guardare alla 
«grande Serbia» come ad un 
tutt'uno, e da qui il loro ac
canimento contro la città). I 
croati dal canto loro proget
tano di compensare con 
qualche pezzo di Bosnia i 
territori perduti ai confini 
con la Serbia, ed eccoli im
pegnati in più punti in un'as
surda guerra contro i musul
mani. 

Cosi il conflitto si allarga e 
si complica. Qui ecco croati 
e musulmani contro serbi, là 
serbi contro croati, più avan
ti croati contro musulmani. 

E in mezzo a loro, ma con la 
possibilità sin qui di sparare 
solo per legittima difesa, gli 
uomini dell'Onu, e nei cieli -
a testimoniare insieme la 
forza tremenda di dissuasio
ne di cui il mondo dispone e 
l'impossibilità di fame uso -
gli aerei dell'operazione 
«cieli puliti». Ma c'è un'alter
nativa all'attesa del momen
to in cui la Serbia, conseguiti 
i suoi obiettivi, e cioè assun
toli controllo totale nei terri
tori rivendicati, decida di se
dere coli gli al(rT a tàvolo 
della pace' Se è giusto rim
proverare l'Europa (o l'O
nu) per non aver mandato 
per tempo forze in grado di 
salvaguardare i confini e di 
tenere lontani gli opposti 
eserciti, sarebbe certo assur
do pensare ora di inviare for
ze di terra per costringere la 
Serbia a mirarsi entro i confi
ni. Troppi, e troppo com
plessi, sono oggi i fronti di 
guerra e ogni passo in avanti 
sulla via della internaziona
lizzazione del conflitto non 
farebbe che favorire - si 
pensi al Kossovo (e all'Alba
nia) , alla Macedonia (e alla 
Grecia) e ancora alla Tur
chia e agli appelli della 
«Conferenza islamica» -
sempre nuovi e sempre me
no controllabili allargamen
ti. 

La scelta non è però tra la 
resa e la guerra totale. Il pro
blema vero è che non si può 
accettare che le risoluzioni 
dell'Onu siano fatte soltanto 
di parole. Bisogna fare in 
modo cioè che i dirigenti di 
Belgrado sappiano che 
quando mandano a monte 
un accordo già raggiunto 
compiono un gesto che non 
può restare impunito. Ecco 
allora la necessità di sanzio
ni più decise - quelle decre
tate ieri - per impedire che 
Belgrado possa ricevere ar
mi attraverso l'Adriatico e il 
Danubio, per colpire i beni 
serbi all'estero, per isolare il 
più compiutamente possibi
le la Serbia. Ma ecco anche 
la possibilità, di cui si comin
cia a discutere concreta
mente, di operare militar
mente per far tacere i can
noni che dalle colline conti
nuano a sparare su Sarate-
vo, Non è possibile accettare 
che quelle granate continua
no a scendere impunemen
te, e solo perché - come è 
stato detto - in Bosnia non 
c'è petrolio. 

F r o n t i e r e 

Idee di fine secolo 
a cura di Sergio Scalpelli 

Charles Schultze 
L'USO PUBBLICO DELL'INTERESSE PRIVATO 

Introduzione di Giulio Anselmi 
E possibile determinare nuovi assetti 

tra economia e politica? 
Michel Korinman 

LA GERMANIA VISTA DAGLI ALTRI 
Chi ha paura della «grande Germania»? 

(itiftini f Associati 
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